
 

 
Comune di Fiorano Modenese 

Provincia di Modena 

 
 

ATTO DETERMINATIVO  N. 688 DEL 28/12/2022 
 

SETTORE 3 - PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO  
 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO E MANUTENZIONE URBANA  

 
OGGETTO: PNRR- M5C2-INV 2.1 - CUP G85I18000440004 - RESTAURO E 

CONSOLIDAMENTO DELLA CASA DEL CUSTODE DEL CASTELLO DI SPEZZANO.  
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ADEGUAMENTO DEL PROGETTO 
IMPIANTISTICO ALLE PRESCRIZIONI DEL PNRR.  CIG  9533598DF0. 

DETERMINA A CONTRARRE.  AFFIDAMENTO, IMPEGNO E PRENOTAZIONI DI 
SPESA. 

 
IL DIRIGENTE 

 

 
RICHIAMATI 

- il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione 
consolidata (GU 2016/C 202/1 del 7.6.2016); 

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione; 
- il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione 

europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi 
COVID-19; 

- il Regolamento (UE) 2021/241 2 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
- la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio 

degli investimenti pubblici” (MIP), con il compito di fornire tempestivamente 
informazioni sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare 
riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali europei”; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal 

Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021; 
- il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 

1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare 

al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti”; 

- il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n.77, convertito con modificazioni dalla 
legge 29 luglio 2021, n.108, recante: “Governance del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

- il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2021 n.113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 



all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 

della giustizia”; 
- il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla 

legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose”; 

- il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli 
strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target degli 
investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti 

nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 
- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del 
PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n.178; 

- le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn. 31, 32, 33 del 2021; 

4 e 6 del 2022 e ss.mm.ii.; 
 

RICHIAMATI INOLTRE 
- l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, 

tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no 

significant harm), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 
recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un 

danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza”; 

- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere 
(gender equality), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del 

superamento dei divari territoriali; 
- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone 

(traguardi) e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi 

dell’articolo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, per «traguardi e obiettivi» le 
misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un 

investimento, e nello specifico intendendo: 
 per target (obiettivi) i risultati quantitativi, 
 per milestone (traguardi) i risultati qualitativi; 

 
 

DATO ATTO CHE: 
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le 

indicazioni del Regolamento (UE) 2021/241, che all’art.3 ne definisce l’ambito di 

applicazione individuandone i pilastri: transizione verde; trasformazione 
digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale e 

territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la 
prossima generazione; 

- il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che 

comprendono 134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e 
funzionali a realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo 

italiano; 
- le 6 missioni sono rispettivamente: 

 Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 
 Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 
 Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

 Missione 4: istruzione e ricerca; 
 Missione 5: inclusione e coesione; 

 Missione 6: salute. 



 

RILEVATO CHE nell’ambito della Missione MISSIONE 5 “Inclusione e Coesione”, si 
colloca la Componente M 5 C 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 
settore”, in cui trova spazio Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale” 
con particolare riferimento alla milestone Q3 2023, M-ITA: Aggiudicazione degli 

appalti pubblici da parte dei Comuni beneficiari entro il terzo trimestre 2023; 
 
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante "Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”;  
 

VISTO l'art. 1, comma 42, della suddetta legge n. 160/2019 che dispone 
testualmente: “Per ciascuno degli anni dal 2021 al 2034, sono assegnati ai comuni 

contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di 
fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della 
qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale, nel limite complessivo 

di 150 milioni di euro per l'anno 2021, di 250 milioni di euro per l'anno 2022, di 550 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 700 milioni di euro per 

ciascuno degli anni dal 2025 al 2034”;  
 
RICHIAMATO il PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023-2025, in cui si 

stimava un costo di € 549.527,09 per l’intervento di Restauro e Consolidamento della 
Casa del Custode del Castello di Spezzano con CUP G85I18000440004; 

  
VISTO il successivo comma 42-bis, introdotto dall’articolo 20 del Decreto-legge del 6 
novembre 2021 n. 152, ai sensi del quale è stato disposto il trasferimento delle risorse 

di cui al comma 42, relative agli anni dal 2021 al 2026, nell'ambito del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR);  

 
RICHIAMATI: 

- il Decreto del 04/04/2022 del Capo del Dipartimento per gli Affari interni del 

Ministero dell’Interno, di concerto con il Capo del Dipartimento per gli Affari 
regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei Ministri di 

approvazione dell’elenco definitivo dei progetti beneficiari, completi del target 
PNRR di riferimento e del Comune soggetto attuatore, nonché degli importi 
assegnati, indicati nell’Allegato 3; 

- l’Allegato 3 al succitato Decreto del 04/04/2022, in cui al Comune di Fiorano 
Modenese è stato assegnato il contributo del PNRR pari a € 549.527,09 

relativamente al CUP G85I18000440004; 
 
RICHIAMATO l’Atto Determinativo n. 560 del 21/11/2022 con il quale si è proceduto 

alla sistemazione contabile degli impegni e delle prenotazioni già assunti per adeguare 

la fonte di finanziamento a copertura dell’opera, confluita nei fondi PNRR- M2C4-INV 

2.2; 
 

PREMESSO CHE per l’intervento di restauro in oggetto è attualmente prevista 
l’installazione di una caldaia a condensazione; 
 

VERIFICATO CHE: 

- a seguito dell’ottenimento del suddetto finanziamento con risorse PNRR occorre 

modificare la parte impiantistica del progetto esecutivo, poiché la caldaia a 
condensazione non è conforme al principio DNSH; 

- occorre, pertanto, individuare un professionista specializzato in progettazione 

impiantistica; 
 



DATO ATTO CHE, all’interno dell’Ente, non sono reperibili professionalità in grado di 

espletare tali attività e che, per tale motivo, è necessario rivolgersi a professionisti 

esterni; 

 

RICONOSCIUTA l’esigenza di provvedere in merito; 
 

VISTI 

-  il D.L. 06/07/2012 n. 95 (spending review), convertito nella Legge 135 del 

07/08/2012 con cui sono dettate disposizioni specifiche per gli acquisti di servizi  e 
forniture sotto soglia;   

- la Legge 28.12.2015 n. 208 (Legge di stabilità 2016) art.1 commi 501-502 così 

così come modificato dall'art. 1, comma 130, legge n. 145 del 2018 “(omissis) con la 
quale sono stabilite nuove disposizioni per acquisti inferiori ad € 5.000,00 in deroga 

all’obbligatorietà del ricorso al mercato elettronico;  

- il D.lgs. 50/2016 nel testo attualmente in vigore a seguito delle modifiche di cui 

alla l. 108/2021 e nello specifico: 

 l’art. 37 comma 1; 

 l’art. 40;  

- la legge 120/2020, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitali» (Decreto Semplificazioni), come modificata dalla legge 108/2021  che detta 
una disciplina sostitutiva dell’art. 36, comma 2,  del d.lgs. 50/2016, per le procedure 

indette entro il 30 giugno 2023 in forza dell’art. 51 della L.108/2021; 

- le linee guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 50/2016 recanti “Procedura per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”, aggiornate al D.Lgs. nr. 56 del 1.04.2017, in vigore dal 07.04.2018;  

 

CONSIDERATO CHE, ai sensi del succitato art. 1, comma 2, lettera a) della L. n. 

120/2020, le Stazioni Appaltanti procedono mediante affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro e, per servizi e forniture ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000,00, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, fermo 

restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di 

cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in 
possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 

affidamento; 
 

RILEVATO CHE, ai sensi dell’art. 32, comma 2 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.  e 
dell’art, 1, comma 3 della L. n. 120/2020, la stazione appaltante può procedere ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, 
in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché 

il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 
 

CONSIDERATO CHE il valore del servizio in oggetto è inferiore a € 5.000,00 e si può 
pertanto, per le motivazioni succitate, prescindere dal ricorso al mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione; 

 
CONSIDERATO CHE si è provveduto ad inoltrare, per le vie brevi, richiesta di offerta al 

Professionista 

Ragione sociale Sede legale CF/P. IVA 

Perito Industriale PANINI 
GIULIANO 

Via Emilia Est 575, 
41122 Modena 

PNNGLN69H13C107X 
02089950360 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030


 

che risulta in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle 
oggetto di affidamento; 
 

PRESO ATTO CHE, con comunicazione assunta agli atti prot. 28326/2022 del 
07.12.2022, la Ditta interpellata ha inviato il proprio preventivo per il servizio in 

oggetto, quantificato in €. 4.634,23 oltre O neri Previdenziali e Iva; 
 
VALUTATO CHE il preventivo è congruo ed in linea con i prezzi di mercato;  

 
RITENUTO, pertanto, di affidare ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) della L. 
120/2020 nel testo in vigore, il servizio di ADEGUAMENTO DEL PROGETTO 

IMPIANTISTICO ALLE PRESCRIZIONI DEL PNRR, NELL’AMBITO DELL’INTERVENTO DI 

RESTAURO E CONSOLIDAMENTO DELLA CASA DEL CUSTODE DEL CASTELLO DI 

SPEZZANO al professionista sopra identificato, per l’importo di € 4.634,23 oltre IVA, 
come da quadro economico sotto riportato: 

 

A SERVIZIO

A1 Importo del servizio 4.634,23 €  

Totale A 4.634,23 €  

B SOMME A DISPOSIZIONE

B1 Contributo integrativo (5% su A) 231,71 €      

B2 IVA (22% su A+B1) 1.070,51 €  

TOTALE B 1.302,22 €  

TOTALE (A+B) 5.936,45 €  

QUADRO ECONOMICO

 
 
DATO ATTO che sono state verificate l’iscrizione all’Albo dei Periti Industriali, 

l’inesistenza di annotazioni presso il Casellario ANAC e la regolarità del DURC; 
 
DATO ATTO CHE è stata acquisita la dichiarazione di assenza da parte dei soggetti 

coinvolti nella presente procedura di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42,  comma 
2, del D.Lgs. 50/2016 assunta agli atti prot. n.29016/2022; 
 

CONSIDERATO CHE, con provvedimento prot. n.29060/2022, è stato nominato RUP 
del presente procedimento  l’Ing. Manuela Giurgola, dipendente del Comune di Fiorano 

Modenese; 
 
VISTI: 

- il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali” ed in particolare gli artt. 107 e 109, oltre agli artt. 183 e 192; 
- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- i “Protocolli d'intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 
criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici" del 

31.03.2011 e del 24.10.2012 entrambi sottoscritti dal Comune di Fiorano Modenese; 
- il D.P.R. 16 Aprile 2013, n. 62 avente all’oggetto: “Regolamento recante codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165”, in particolare l’articolo 2, comma 3 che impone alle 
Amministrazioni pubbliche di estendere ai propri collaboratori, consulenti, titolari di 
appalti, concessioni di servizi, forniture ed opere pubbliche gli obblighi di condotta 

previsti dal “codice di comportamento” dei dipendenti pubblici; 
- il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Fiorano Modenese, 

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 189 del 30.12.2013 reperibile sul 
sito del Comune di Fiorano, all’indirizzo: www.comune.fiorano-modenese.mo.it nella 



sezione: L’Amministrazione/Amministrazione trasparente\Disposizioni Generali\Atti 

generali; 
- il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’Ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’art. 53 comma 16 ter; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 
 
VISTE: 

-          la deliberazione di CC nr.86 del 20/12/2021  avente ad oggetto : 
"APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE 2022-2024" 

-          la deliberazione di CC nr.87  del 20/12/2021  avente ad oggetto : 
"APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 E BUDGET SOCIETA 

FIORANO GESTIONE PATRIMONIALI" 
-          la Deliberazione di GC nr.161  del 30/12/2021 avente ad oggetto "ART. 
169 DEL D.LGS. 267/2000 – PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE,  2022 2024 – 

APPROVAZIONE SEZIONE CONTABILE" e        successive modifiche ed 
integrazioni; 

-          la delibera di CC n. 40 del 28/04/2022 avente ad oggetto: “Art. 175 
D.Lgs. 18 agosto 2000 – Variazione al bilancio di previsione 2022-2024.” 
-          la delibera di GC n. 34 del 29/04/2022 avente ad oggetto “VARIAZIONE 

DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024 A SEGUITO DELLA 
VARIAZIONE  DI BILANCIO DEL 28 APRILE 2022 (II)”  

-          la delibera di CC n. 54 del 31/05/2022 avente ad oggetto: “Art. 175 
D.Lgs. 18 agosto 2000 – Variazione al bilancio di previsione 2022-2024.” 

-          la delibera di GC n. 51 del 01/06/2022 avente ad oggetto “VARIAZIONE 
DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024 A SEGUITO DELLA 
VARIAZIONE  DI BILANCIO DEL 31 MAGGIO 2022 (III)”   

-       la delibera di CC n. 65 del 28/07/2022 avente ad oggetto: “Verifica della 
Salvaguardia degli equilibri di bilancio, Variazione di Assestamento generale del 

bilancio di previsione 2022/2024 e      stato attuazione programmi e progetti” 
-          la delibera di CC n. 100 del 28/11/2022 avente ad oggetto “ART. 175 
D.LGS. 18 AGOSTO 2000 – VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO 2022-2024  CON CONTESTUALE RATIFICA DELLA VARIAZIONE 
ADOTTATA DALLA GIUNTA COMUNALE CON DELIBERAZIONE N. 99 DEL 

13/10/2022”; 
-          la delibera di GC n. 125 del 02/12/2022 avente ad oggetto 
“VARIAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024 A SEGUITO 

DELLA VARIAZIONE  DI BILANCIO DEL 28 NOVEMBRE 2022” ;  
 

VISTO il provvedimento del Sindaco prot. n. 6 del 11/03/2022, relativo alla nomina 
del Dirigente del settore III "Pianificazione e Gestione del Territorio"; 
 

DATO ATTO della regolarità e della correttezza amministrativa del presente atto a 
norma dell’art. 147 bis del D.lgs 267/2000; 
 

CONSIDERATO che il provvedimento contiene ogni elemento essenziale del 
procedimento richiesto dalle vigenti disposizioni in materia; 

 
Tutto ciò premesso 

DETERMINA 

 

1. DI CONSIDERARE quanto precede quale parte integrante e sostanziale del 

presente dispositivo, anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della L.241/1990 e 
ss.mm.ii.; 



 

2. DI AFFIDARE, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) della L. 120/2020 e 
ss.mm.ii., l’esecuzione dei  servizi in  oggetto al Professionista 

 
  

Ragione sociale Sede legale CF/P. IVA 

Perito Industriale PANINI GIULIANO Via Emilia Est 575, 
41122 Modena 

PNNGLN69H13C107X 
02089950360 

 
per l’importo di €. 4.634,23 oltre Oneri Previdenziali e  IVA, come da seguente quadro 

economico :  
 

 

A SERVIZIO

A1 Importo del servizio 4.634,23 €  

Totale A 4.634,23 €  

B SOMME A DISPOSIZIONE

B1 Contributo integrativo (5% su A) 231,71 €      

B2 IVA (22% su A+B1) 1.070,51 €  

TOTALE B 1.302,22 €  

TOTALE (A+B) 5.936,45 €  

QUADRO ECONOMICO

                                                      
 

3. DI IMPEGNARE, per le ragioni in premessa, nel rispetto delle modalità previste 

dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, in considerazione 
dell’esigibilità della medesima, la somma complessiva di €. 5.936,45 (IVA e Oneri 

inclusi), alla voce di bilancio 05012.02.050121236 CASTELLO DI SPEZZANO – 
Casa del Custode – CONTRIBUTI DALLO STATO- M5.C2 – Investimento 2.1 – 
Decreto 30/12/2021 (PNRR) a favore di  

4.  

Ragione sociale Sede legale CF/ P. IVA 

Perito Industriale PANINI GIULIANO Via Emilia Est 575, 
41122 Modena 

PNNGLN69H13C107X 
02089950360 

 

5. DI DARE ATTO, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 192 del D.Lgs. 18.08.2000 

n. 267 e dell’art. 32 del d.lgs. 50/2016, che: 

a) con il contratto si intende perseguire la finalità di soddisfare le esigenze 

in premessa individuate; 

b) l’oggetto del contratto  è l’esecuzione del SERVIZIO DI ADEGUAMENTO 

DEL PROGETTO IMPIANTISTICO ALLE PRESCRIZIONI DEL PNRR, NELL’AMBITO 

DELL’INTERVENTO DI RESTAURO E CONSOLIDAMENTO DELLA CASA DEL 

CUSTODE DEL CASTELLO DI SPEZZANO, così come da preventivo acquisito al 
prot. 28236/2022 del 07.12.2022;  

c) il contratto con la ditta predetta verrà stipulato mediante scambio di 
corrispondenza secondo gli usi del commercio ai sensi dell’art. 32 comma 14 del 

D.Lgs. 50/2016; 

d) gli elementi essenziali del contratto sono:  

- il servizio dovrà essere concluso entro quindici giorni naturali e 
consecutivi dalla notifica del presente Atto Determinativo; 

- che per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi suddetti viene stabilita una 

penale giornaliera pari all’1% dell’importo dell’affidamento, fatto salvo il 
risarcimento dell’ulteriore danno; 



- che il Comune di Fiorano Modenese, in caso di inadempimento, potrà 

risolvere in danno il contratto, mediante messa in mora e potrà inoltre 
effettuare trattenute sul pagamento dovuto alla ditta, per far fronte ad ogni 

danno che potrà esserle derivato da inadempimento degli obblighi previsti per la 
presente prestazione, nonché ad eventuali maggiori costi che potrebbero 
intervenire da tale inadempienza; 

- La liquidazione della fattura in formato elettronico, avverrà entro 30 
(trenta) giorni dalla data di protocollazione della stessa nella piattaforma di 

certificazione dei crediti, previa acquisizione del D.U.R.C. e dell’assolvimento 
degli obblighi previdenziali ed assicurativi, saranno effettuate, in un’unica 
soluzione a conclusione della prestazione, previa verifica del Direttore di 

esecuzione. 

e) il contraente è stato prescelto mediante affidamento diretto, per le 

motivazioni in premessa indicate e qui integralmente richiamate; 
 

6. DI DARE ATTO che, a seguito del presente atto, viene prenotata la somma di € 

549.527,09 alla voce di bilancio 05012.02.050121236 sui diversi anni di 
competenza in base all’esigibilità; 

 

7. DI DARSI ATTO che, ai sensi della Legge 136/2010: 

- l’Ufficio Ragioneria provvede all’indicazione del Codice CIG nel mandato di 
pagamento, nonché nella causale del bonifico bancario sul conto dedicato che 
comunicherà l’impresa; 

- l'impresa è obbligata al rispetto della normativa sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge 136/2010; 
- l’impresa è tenuta alla comunicazione degli estremi identificativi del conto 

corrente dedicato, di cui all’articolo 3 della Legge 136/2010, nonché delle generalità 
ed il Codice Fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente e di 

comunicare ogni variazione; 
 

8. DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa 

contabile di cui all’articolo 147bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità 
tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 

correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente 
alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del 
servizio;  

 

9. DI DARE ATTO che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario 

per gli adempimenti di cui al 4° comma dell’art.151 del D. Lgs. 267/2000, ha 
efficacia immediata dal momento dell’acquisizione dell’attestazione di copertura 
finanziaria e viene pubblicata sull’Albo Pretorio ai fini della generale conoscenza;  

 

10.DI DARE ATTO CHE ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990, dell’art. 1 co. 9 lett. 

e) della L. n. 190/2012 e dell’art. 42,  comma 2, del D.Lgs. 50/2016 della 
insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del 
responsabile del presente procedimento; 

 

11.DI TRASMETTERE a mezzo pec il presente atto, ai fini della formale accettazione, 

alla ditta  affidataria; 
 

12.DI DARE ATTO che, con l’ accettazione del presente atto, il fornitore: 
⮚ SI OBBLIGA, nell’esecuzione del contratto in essere, per quanto di competenza, 
al rispetto delle norme contenute nel “Codice di Comportamento del Comune di 

Fiorano Modenese”, con la consapevolezza che la violazione degli obblighi 
comportamentali ivi previsti è causa di risoluzione o decadenza del rapporto; 



⮚ ATTESTA, ai sensi dell’articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, di 

non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
conferito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo 

alla cessazione del rapporto; 
 

13.DI DARE ATTO che il Responsabile Unico del Procedimento e Direttore 
dell’Esecuzione, è l’ing. Manuela Giurgola; 

 

14.DI PUBBLICARE, in rispetto del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33, nella home page del 
profilo del committente alla sezione “Amministrazione trasparente” i dati richiesti. 

 
   

- di impegnare la spesa / accertare l’entrata risultanti dal presente atto come da 
tabella allegata: 
 

E/U FPV Importo (€) Voce di bilancio Anno Impegno 
Descrizione 

Fornitore/Cliente 
C.I.G. 

U N 5.936,45 05012.02.050121236 2022 2674 
PANINI 

GIULIANO 
9533598DF0 

 
 IL DIRIGENTE 

 Cristina Scaravonati / INFOCERT SPA  
 Atto sottoscritto digitalmente 

 


